
I c o n c o r r e n t i . 

La lista degli inscritti si è venuta allungando 
tino alla vigilia della partenza ed ha raggiunto 
In cifra sorprendente di 214, e l'elenco di questi 
ninni comprende le più spiccate personalità dello 

,,-t europeo e americano. 
Infatti, una delle caratteristiche della Parigi-

Vienna è quello di aver allineato alla sua par-
tenza parecchi sportsmen americani, fra cui al-
cuni miliardari ben noti come Wanderbilt, Fo-
llali lveene. 

E a proposito di miliardari, e notevole l'inter-
vento del barone Henry de Rothschild, che con-
sigliando i suoi ideali filantropici con quelli 
sportivi, è partito ultimo fra i concorrenti con la 
vettura trasformata in carro-ambulanza e munita 
ili tutto il necessario per prestare ogni eventuale 
soccorso medico ai concorrenti, dato e non sperato, 
che ce ne fosse bisogno. 

Naturalmente gli eroi di questa lotta titanica 
erano le grandi case costruttrici, che da lungo 
tempo affinavano le armi per questa grandiosa 
prova. 

La Mora vincitrice della Parigi-Vienna, era in 
dovere di difendere il suo primato, e dopo avere 
studiato e perfezionato il motore, portandone la 
forza a 70 IIP, aveva messo in linea tutto lo stato 
maggiore dei suoi campioni, duce dei 
quali era Fournier, il più popolare forse 
ilei chauffeiirs e per molti il favorito 
della Parigi-Vienna, Erano con lui De 
Catere, Gabriel già uno dei leaders della 
parrai q) Polis, Renaud, e i due ame-
ricani Foxhall Keene e Vanderbilt. j 

La I'anliard tentava la rivincita del-, 
l'anno scorso e scendeva in campo ag-
.aerrila in modo sorprendente. Ben 19 

erano le vetture inscritte e di queste 14 
grandi vet ture e 5 vetture leggere. Tra 
i piloti della Panhard erano René de 
Knyff, i due Farman, Yarrott, Piuson,' 
l este, Leys, Tries, Heatli, Axt, Ber-

teaux, Audran, De Crawhez, Sabis Bey, 
•ondoin, Ghauchard, Mad. du Gast. \ 
(Ionie si vede un vero almanacco di Go-
ilia del blasone automobilistico. 

La Mercedes, la grande marca tedesca, I 
i lie oggi è tanto in auge, se non ha 
ecceduto in numero, ha però studiato 
ia qualità dei suoi rappresentanti e ha 
affidato la sua sorte al barone De Fo-
i est, a Degrais, Stead, Lorraine-Barrow, 
Werner e Zborowski. 

I.a casa Darracq si é presentata agguerrita in 
modo degno del suo passato e pronta a difendere il 
primato che va acquistando nelle vetture leggere. 
I suoi campioni erano Edmond, Baras, Marcelin, 
llemery, Colin, Wlierle, Guillaume, Marbais. 

La casa Serpollet, la trionfatrice di Nizza e la 
rande sostenitrice del vapore, allineava alla 

partenza quattro grandi vetture montate da Rutis-
hauser, Le Blond, Cottard e Chauliaud. 

La Renatili concorreva con otto vetture leggere, 

La partenza a Champirjny. 

pilotate da Louis e Marcel Renault, Gius, Ourv, 
Louvet, Richet, Cormier e Lamy. 

Peugeot aveva otto vetture, Olemcnt cinque, 
Dclahaye q u a t t r o , Richard c i n q u e , Décauville 
quattro. Tra le case non francesi, oltre la Mer-
cedes, e r a n o r a p p r e s e n t a t e l a [Ben:, WAdler, l a 
Dietrich, l a Fahrzeti/abric ( t edesche ) , l a Bechamps 
(be lga) , la Pepe, la Napier e l a , White Wolselei/ 
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La mancanza di libertà nelle manifestazioni 
aut miobilistiche ha fatto decidere 1' «Automobile 
(•lui) de Franco >> di accoppiare alla Parigi-Vienna 

la coppa Gordon-Bennett, che per la 
terza volta si doveva correre que-
st'anno. 

E venne inflitti deciso che i concor-
renti a questo classico premio sareb-

1.;.. boro partiti primi fra quelli della Pa-
rigi-Vienna, e il traguardo sarebbe 

M . S U stato indicato dal passaggio al controllo 
di Innsbruck; cioè dopo 617 km. di 
gara e 929 di percorso. 

I difensori francesi della coppa, scelti 
dall'Automobile Club de Frane,e, erano 
Girardot, Fournier e René de Knyff. 

Unici concorrenti esteri erano gli 
inglesi che avevano inscritte Edge, 
White e Gralian,-e per quanto circo-
scritta, la, lotta si presentava interes-
sante, 
CDuran te la Parigi-Vienna si dispu-
tava pure il Premio del Principe d'A-
remberg, per la prima vettura all'al-
cool che avesse coperto i 617 km. 
della coppa Gordon Bennett; e i con-
correnti a questo premio erano i dodici 
nomi che abbiamo più sopra elencati. 

Tv i l i m r t e n « a . 

Sh Inquadrata così nelle sue giuste linee questa 
epica lotta e precisati all'occhio e alla memoria 
dei lettori i confini entro cui si è combattuta, 
vorremmo tentare di dare una pallida idea del-
l'interessante quadro che deve aver offerto questo 
grandioso spettacolo di oltrp cento vetture che si 
seguono e si inseguono sulla via di Vienna, tra-
versando quatt ro Stati, e per quattro giorni con-

(iuglesi). Nelle categorie nioticicli era in testa la 
c a s a De Dion lìouton, s e g u i t a d a Olement, Werner, 
Lamaiidiere, ecc . , 

E d'Italia? Nessuno pur troppo. Sarebbe stato 
davvero interessante che le buone marche italiane 
si fossero misurate in questa grande prova, da 
cui non sarebbero forse uscite ultime. 

Di tutt i questi concorrenti 12 marciavano al-
l'alcool e cioè de Knyff, Baras, Marcelin, Colin, 
Rigolly, Van den Heyden, Rutishauser, Chauliaud, 
Le Blond, Cormier, de la Toulubre, e Varlet. 
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